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Giunte e Commissioni - 673 

I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

LUNEDÌ 6 APRILE 1987 

200a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Intervengono il ministro della sanità Do-
nat-Cattin, il sottosegretario di Stato allo 
stesso Dicastero Nepi e il sottosegretario di 
Stato alla difesa Olcese. 

La seduta inizia alle ore 16,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione del ruolo medico » (279) 

« Conversione in legge del decreto-legge 5 marzo 
1987, n. 62, recante misure urgenti per la parte
cipazione dei medici e dei veterinari alla pro
grammazione sanitaria ed alla gestione dei ser
vizi sanitari e per la disciplina delle incompati
bilità in materia di accesso ai rapporti conven
zionali con le unità sanitarie locali per l'espleta
mento di attività sanitarie» (2250) 

« Misure per la disciplina delle incompatibilità in 
materia di accesso ai rapporti convenzionali con 
le unità sanitarie locali per Pespletamento di 
attività sanitarie» (2028) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Il ministro Donat-Cattin rileva che il decre
to, il cui contenuto riproduce quello di due 
disegni di legge presentati nei mesi scorsi 
alla Camera ed al Senato riguardanti l'isti
tuzione del ruolo medico e la disciplina delle 
incompatibilità dei medici ospedalieri, di 
fatto recepisce le richieste avanzate dai me
dici e dai veterinari durante un'aspra fase 
di lotta sindacale avutasi nelle prime setti
mane del 1986; peraltro, egli aggiunge, tale 
normativa vede per la prima volta la posi
zione dei farmacisti separata da quella dei 
medici, mentre a questi ultimi vengono con
ferite funzioni di partecipazione ai processi 
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decisionali a livello di USL, di Regione e di 
consiglio sanitario nazionale. 

Dopo, aver rilevato che un'interpretazione 
| esclusivamente giuridica della nuova posi-
; zione dei medici nell'ambito del Servizio sa

nitario nazionale non ha soddisfatto comple-
| tamente i sindacati autonomi di categoria, 
: che infatti hanno avanzato richieste di con-
! grui aumenti retributivi, il Ministro esprime 
I quindi l'augurio che ci si fermi al riconosci

mento del ruolo medico, evitando la creazio-
! ne di altri ruoli separati in un settore che 
i dovrebbe invece evolvere verso una parzia-
; le privatizzazione del rapporto di lavoro per 
! adeguarsi ai rapidi mutamenti delle profes-
i sioni sanitarie attuali; la professione medi-
: ca, inoltre, analogamente a molte delle pro-
| fessioni liberali, si configura, osserva il Mi-
| nistro, come difficilmente valutabile secon-
j do criteri prefissati. 
i II Ministro esprime quindi perplessità su-
! gli emendamenti riguardanti l'istituzione di 
| un elenco dei medici pubblici, dato che do-
j vrebbe essere ben chiaro che l'albo speciale 
! di cui all'articolo 1 del decreto non ha di fat-
j to alcuna funzione rilevante; né sarebbe op-
j portuno, a suo avviso, aggiungere a tale al-
I bo gli odontoiatri ed i medici che non hanno 
' alcun rapporto diretto con il Servizio sani-
• tario nazionale, come i medici dipendenti 
; dai laboratori e dalle cliniche convenzionate 
j esterne. Tale soluzione, comportando logica-
i mente l'estensione a dette figure professio-
, nali della normativa sulle incompatibilità, 
j finirebbe con il creare ulteriori gravi diffi-
! colta. Per quanto riguarda poi il sistema elet-
j torale da adottarsi per gli organi rappresen-
| tativi dei medici, il Ministro ritiene che il 
j sistema proporzionale sia il migliore, perchè 
! occorre avere punti di riferimento precisi 
: per stabilire la reale rappresentatività delle 
j organizzazioni sindacali di categoria; a livel-
j lo regionale e nazionale si potrebbe anche 
[ far luogo, egli osserva, ad un riporto di re-
! sti per consentire una corretta rappresentan-
i za anche ad organizzazioni che abbiano un 
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peso specifico notevole nell'ambito della ca
tegoria medica. Fa quindi presente che, se
condo la totalità delle organizzazioni sinda
cali mediche, si dovrebbe evitare di inserire 
come componenti di diritto degli organi
smi di rappresentanza dei medici i coordina
tori sanitari delle USL perchè tali organismi 
dovrebbero istituzionalmente contrapporsi 
agli organi delle USL medesime. 

Per quanto riguarda l'articolo 6, il Mini
stro, pur condividendo le perplessità del re
latore circa i pericoli di paralisi ammini
strativa delle USL derivanti dalla consulta
zione obbligatoria degli organismi rappre
sentativi dei medici relativamente ai prov
vedimenti concernenti la gestione delle divi
sioni ospedaliere, sottolinea che tale disposi
zione recepisce una delle richieste più insi
stentemente avanzate dalle organizzazioni 
sindacali mediche. Essa deriva, aggiunge il 
Ministro, dalla diffusa e giustificata convin
zione secondo cui vi è una forte imprepara
zione dei responsabili dei comitati di gestio
ne delle USL, che si accompagna ad una no
tevole insensibilità, causa del determinarsi 
di gravi ritardi che finiscono col ricadere 
sui malati ricoverati. Sottolinea, a tale ri
guardo, l'opportunità che si modifichi ra
dicalmente il sistema di contabilità, attual
mente basato sugli aggregati di spesa, per 
pervenire ad un sistema basato sui centri 
di costo, che garantirebbe una migliore re
sponsabilizzazione degli organi decisionali 
oltre a maggior speditezza di procedure. 

Passando a trattare la parte concernente 
le incompatibilità, il Ministro dichiara di 
non condividere la proposta del relatore di 
rinviare di tre anni l'entrata in vigore del
la relativa normativa, in quanto tale propo
sta rischia di aprire la strada a futuri ulte
riori rinvìi che vanificherebbero le finalità 
che si son volute perseguire con l'emana
zione del decreto: è assolutamente necessa
rio, egli afferma, che le 'disposizioni sulle 
incompatibilità esplichino pienamente i lo
ro efetti prima della fine dell'attuale pe
riodo contrattuale. 

Il Ministro rileva, poi, che una fase di 
contenzioso sarà inevitabile, perchè le nor
me in questione riguardano migliaia di me
dici. La riduzione dell'orario di lavoro per i 

medici a tempo pieno da 38 a 36 ore do
vrebbe consentire l'assorbimento di un cer
to numero di medici che attualmente sono 
a tempo definito e che saranno presumibil
mente portati ad optare per il tempo pie
no a seguito dell'entrata in vigore delle nor
me sulle incompatibilità; peraltro, la rior
ganizzazione dei servizi che inevitabilmen
te deriverà da tali passaggi sarà abbastan
za onerosa. Il Ministro dichiara, inoltre, che 
non sono condivisibili gli emendamenti al
l'articolo 12 ohe tendono ad escludere dal
la nuova disciplina delle incompatibilità 'al
cune categorie di medici pubblici dipenden
ti: sarebbe, caso mai, opportuno, a suo 
giudizio, proporre la parificazione retribu
tiva di tutti i medici pubblici dipendenti 
entro la fine idei 1988, piuttosto che inse
rire eccezioni che potrebbero determinare 
il rischio di future leggine con ile quali le 
categorie escluse sarebbero aumentate. 

Interloquisce il senatore Imbriaco, rile
vando che il vero problema è quello costi
tuito dai molti medici che, avendo optato 
per il tempo determinato, effettuano po
che ore di servizio nelle strutture pubbliche 
soprattutto per acquisire una clientela da 
dirottare poi nelle strutture private. 

Il ministro Donat-Cattin, riprendendo il 
suo dire, osserva che il ragionamento del 
senatore Imbriaco porterebbe a sopprimere 
del tutto il tempo definito, cosa in questa fa
se impossibile. La normativa sulle incom
patibilità proposta dal decreto stabilisce sol
tanto, egli osserva, che in caso di situazioni 
di incompatibilità si annulla la convenzione; 
ciò a prescindere dalle norme penali sull'in
teresse privato in atto d'ufficio che ovvia
mente sarà cura della magistratura far os
servare. Non si può però sostenere, aggiunge 

| il Ministro, che l'interposizione di parenti 
ed affini diretta ad eludere le norme sulle 
incompatibilità non possa essere stroncata 

| perchè altrimenti le norme stesse sarebbero 
I incostituzionali: con questo ragionamento, 
| si inventano princìpi costituizonali che non 
| esistono. Sono pertanto da respingere, a suo 
| avviso, gli emendamenti presentati al com-
! ma 4 dell'articolo 12 diretti ad eliminare il 
j riferimento ai parenti entro il terzo grado 
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ed agli affini per quanto riguarda le cointe
ressenze nelle strutture convenzionate. 

Dopo avere inoltre espresso un parere con
trario sugli emendamenti che tendono ad 
attenuare le norme sulle incompatibilità per 
gli amministratori delle Regioni e delle USL, 
il ministro Donat-Cattin conclude rilevando 
che il trattamento retributivo dei medici 
ospedalieri — pur considerando la rivaluta
zione derivante dal contratto che si è in pro
cinto di varare — non potrà in tempi brevi 
essere pari a quello risultante 'dal comples
so degli emolumenti inerenti all'esplicazio
ne della libera professione. 

Il relatore Melotto rileva l'inopportunità 
della disposizione di cui al comma 1 dell'ar
ticolo 13 che di fatto include nelle incompa
tibilità anche l'esercizio di farmacie e sot
tolinea la necessità di una modifica. 

Il presidente Bompiani, tenuto conto del
le considerazioni svolte dal ministro Donat-
Cattin, divergenti, almeno in parte, rispet
to alle valutazioni espresse dal relatore Me
lotto e da altri commissari nell'ambito di 
un apposito gruppo di lavoro, propone di 

rinviare l'esame degli articoli dei provvedi
menti ad una seduta da tenere nella matti
nata di domani. Propone l'immediata costi
tuzione di un comitato ristretto con il com
pito di esaminare poi, preliminarmente i 
numerosi emendamenti (una settantina cir
ca), in modo da facilitare il lavoro della 
Commissione plenaria. 

Alla proposta del presidente Bompiani, 
si dichiara favorevole di relatore, mentre il 
senatore Imbriaco esprime perplessità. 

La Cam-missione accoglie quindi la pro
posta della costituzione del comitato ri
stretto. 

Il seguito dell'esame dei provvedimenti 
è pertanto rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bompiani avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani, 7 
aprile 1987 alle ore 9 per il seguito dell'esa
me dei disegni di legge nn. 279, 2028 e 2250. 

La seduta termina alle ore 18,55. 
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C O N V O C A Z I O N E 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Martedì 7 aprile 1987, ore 15,30 

In sede referente 

Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento, dei presupopsti costitu
zionali dei disegni di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 16 febbraio 1987, n. 27, 
recante misure urgenti in materia di enti 
di gestione fiduciaria (2296) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 27 febbraio 1987, n. 51, 
recante proroga di alcuni termini in ma
teria di nulla osta provvisorio di preven
zione incendi (2297) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 25 febbraio 1987, n. 48, 
recante fiscalizzazione degli oneri socia
li, proroga degli sgravi contributivi nel 
Mezzogiorno ed interventi per settori in 
crisi (2298) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

- Conversione in legge del decreto-legge 1° 
aprile 1987, n. 128, concernente norme 
urgenti in materia di agevolazioni della 
produzione industriale delle piccole e me
die imprese e di rifinanziamento degli in
terventi di politica mineraria (2299). 

- Conversione in legge del decreto legge 1° 
aprile 1987, n. 129, recante interventi in 

Di C O M M I S S I O N I 

materia di riforma del processo penale 
(2300). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Martedì 7 aprile 1987, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 28 
febbraio 1987, n. 54, recante disposizioni 
urgenti in materia di smaltimento dei ri
fiuti (2240). 

IL Esame dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 21 
marzo 1987, n. 102, recante adattamento 
della capacità di produzione della flotta 
peschereccia italiana alle possibilità di 
cattura mediante ritiro definitivo del na
viglio e fermo temporaneo delle navi adi
bite alla pesca marittima (2285). 

- Adattamento della capacità di produzione 
della fiotta peschereccia italiana alle pos
sibilità di cattura mediante ritiro defini
tivo del naviglio e fermo temporaneo del
le navi adibite alla pesca marittima (2173) 
(Risultante dalVunificazione di un dise
gno di legge d'iniziativa, governativa e dei 
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disegni di legge d'iniziativa dei deputati 
Bernardi Guido; Ciancio ed altri) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

I N D U S T R I A (10a) 

Martedì 7 aprile 1987, ore 17,30 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 16 febbraio 1987, recan
te misure urgenti in materia di enti di ge
stione fiduciaria (2296) (Approvato dalla 
Camera d,ei deputati). 

- Conversione in legge del decreto-legge 1° 
aprile 1987, n. 128, concernente norme 
urgenti in materia di agevolazioni della 
produzione industriale delle piccole e me
die imprese o di rifinanziamento degli in
terventi di politica mineraria (2299). 

I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

Martedì 7 aprile 1987, ore 9 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 5 
marzo 1987, n. 62, recante misure urgenti 
per la partecipazione dei medici e dei ve
terinari alla programmazione sanitaria ed 
alla gestione dei servizi sanitari e per la 
disciplina delle incompatibilità in materia 
di accesso ai rapporti convenzionali con 
le unità sanitarie locali per l'espletamen
to di attività sanitarie (2250). 

- Istituzione del ruolo medico (279). 

- Misure per la disciplina delle incompati
bilità in materia di accesso ai rapporti 
convenzionali con le unità sanitarie loca
li per l'espletamento di attività sanita
ria (2028). 

Licenzioso per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,45 


